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La Fondazione Rosselli, nata a Torino

nel  1988, ha come f ine principale

l’attività di ricerca fondamentale ed

applicata in campo economico, sociale

e  p o l i t i c o ,  c o n  u n ’ a t t e n z i o n e

particolare al settore delle politiche

pubb l i che  a  l i ve l lo  naz iona le  ed

europeo. La Fondazione si è inoltre

ritagliata, nel corso degli anni, un ruolo

d i  th ink  tank nei  confront i  de l le

p r i nc ipa l i  i s t i t u z i on i  d i  gove rno

nazionale ed europee, fornendo loro

la possibil ità di condividere le sue

conoscenze ed analisi.

Con  i l  p r imo  numero  d i  que s t a

newsletter,  che usc i rà  a  cadenza

bimestra le,  s i  intende offrire uno

s t rumento  d i  consu l taz ione  su l l a

panoramica delle attività condotte,

tenendo informati ricercatori, studenti,

docenti, accademici e  istituzioni  sulle

iniziative in corso e future.

Trattandosi del primo numero, si sono

volute evidenziare le principali attività

realizzate, a partire da dicembre 2006,

con uno sguardo sui progetti in fase di

avvio.
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Lo scorso dicembre si è tenuto, presso il Tempio

di Adriano, il IV Summit sull’Industria della

Comunicazione in Italia, organizzato dalla

Fondazione Rosselli in collaborazione con la

Camera di Commercio di Roma.

L’evento è stato occasione di discussione e

confronto fra esperti di settore, regolatori,

manager e decisori istituzionali sul futuro

mercato dei contenuti, delle reti digitali, ma

anche per capire quali saranno le strategie dei

nuovi operatori nel settore dell’audiovisivo.

Nel corso del Summit è stato presentato il

IX Rapporto sull'Industria della Comunicazione

in Italia: unico esempio nel nostro Paese di

analisi sistematica, quantitativa e qualitativa,

che aggrega, in un unico prodotto editoriale,

lo stato dell’arte dei diversi mercati della

comunicazione e dei media. Il IX Rapporto IEM

“L'industria della comunicazione in Italia. Dai

tradizionali produttori di contenuti ai nuovi

content aggregator”, pubblicato dalla Casa

Editrice Guerini e Associati, è stato reso possibile

grazie al sostegno di: Camera di Commercio

di Roma, Mediaset, RAI Cinema, Telecom

Italia, Vodafone Italia.

Il Summit è stato un’occasione per sviluppare

un ragionamento approfondito sull’industria

italiana dei contenuti. Infatti, dall’analisi fatta

nel Rapporto, emerge come i contenuti stiano

trainando la faticosa ripresa dell’industria della

comunicazione nel suo complesso. Allo stesso

tempo, analizzando l’industria della produzione

televisiva, si evidenziano le principali criticità

del sistema (debolezza finanziaria, gestione dei

diritti, squilibrio import-export) e la necessità

di una policy che abbia al centro del suo interesse

proprio i  contenuti e l’ innovazione.

Accanto alla consueta analisi dei principali

mercati della comunicazione, l’edizione di

quest’anno, in particolare, riporta un’analisi

diacronica del mercato televisivo dal 1986 a

oggi, e uno studio sul settore della produzione

televisiva in Italia, che per la prima volta propone

dati originali sul numero dei content producer

operanti, sulle caratteristiche delle loro attività,

sui fatturati, il modello di business e la gestione

dei diritti.

I lavori della giornata si sono sviluppati attorno

a tre Tavole rotonde dedicate a “La produzione

indipendente in Italia” moderata da Alan

Friedman, “Il nuovo mercato audiovisivo

digitale: nuovi operatori e modelli di business”,

e “Lo sviluppo delle nuove reti digitali”.

Sono intervenuti, tra gli altri, il Ministro per i

Beni e le Attività Culturali, Francesco Rutelli,

e il Sottosegretario del Ministero delle

Comunicazioni Luigi Vimercati.
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c o n v e g n i  e  s e m i n a r i

per acquistare il IX Rapporto IEM:
www.guerini.it

IV SUMMIT SULL'INDUSTRIA DELLA
COMUNICAZIONE IN ITALIA
Roma, 14 Dicembre 2006

http://www.guerini.it/scheda.asp?area=sociologia&id=1515
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La Fondazione Rosselli ha ospitato due giornate

di studi sull’ontologia degli oggetti sociali.

Il seminario è stato organizzato dal Centro

interuniversitario di ontologia teorica e

applicata (Ctao, Università di Torino), dal

Laboratorio di ontologia (Labont, Università di

Torino) e dalla Fondazione Rosselli.

All’iniziativa hanno partecipato, in qualità di

relatori,  Stefano Rodotà,  ordinario

dell’Università di Roma “La Sapienza” ed ex-

presidente dell’Autorità Garante per la

Protezione dei Dati Personali, Maurizio Ferraris,

oridnario dell’Università degli Studi di Torino,

e numerosi altri studiosi ed esperti.

In prossimità dell’anniversario dei 150 anni

dell’Unità d’Italia, la Fondazione Rosselli ha

promosso una giornata di studi per approfondire

uno dei campi di ricerca più attuali e fecondi

di Nello e Carlo Rosselli: l’eredità italiana ed

europea del Risorgimento.

Nel corso dell’iniziativa il punto di riferimento

sono state Le carte risorgimentali dell’Archivio

Rosselli, un inventario di oltre 500 documenti

(manoscritti, autografi e pubblicazioni)

presentato al pubblico nel quadro di

un’introduzione generale agli oltre 20.000

documenti custoditi presso l’Archivio.

A partire dalla lettura “europeistica” del

Risorgimento che accomuna i fratelli Rosselli

ad un lungo tratto del pensiero liberalsocialista

– da Salvemini a Venturi, fino a Bobbio – due

distinte sessioni di lavoro hanno approfondito

la questione delle “classi dirigenti” nella storia

nazionale e in quella europea. Questione non

solo di selezione e di rinnovamento delle

élites, ma anche di corrispondenza e dialogo

tra élites e popoli, tornata al centro del

dibattito internazionale con la bocciatura

del Trattato di Costituzione Europea da

parte di Francia e Olanda.

Alla giornata di studi hanno partecipato

tra gli altri, in qualità di relatori, Gianni

Oliva, Assessore alla Cultura della Regione

Piemonte, Leonardo Casalino, Zeffiro

Ciuffolotti, Gian Carlo Jocteau, Massimo

Salvatori, Nicola Tranfaglia.

c o n v e g n i  e  s e m i n a r i

L’OMBRA LUNGA DEL RISORGIMENTO.
ÉLITE E POPOLI DALL’UNITÀ D’ITALIA
ALL’UNIONE EUROPEA
Torino, 1 Febbraio 2007

programma del convegno:
www.fondazionerosselli.it

DOCUMENTALITÀ: L’ONTOLOGIA DEGLI
OGGETTI SOCIALI
Torino, 25-26 gennaio 2007

Al la  tavo la  rotonda,  in f ine,  hanno

partecipato Luigi Bonanate, Corrado

Malandrino, Umberto Morelli, Emilio

Papa.

Il seminario è il primo di una serie di

incontr i  f ina l i zzat i  a  va lor izzare

l’archivio Rosselli.

Convegni e seminari in programma:
ROMA, FONDAZIONE ROSSELLI, 3 MAGGIO 2007
Gli User Generated Content, nuovi paradigmi
crossmediali della comunicazione
in collaborazione con Nòva Review - Il Sole 24 Ore

MILANO, PALAZZO TURATI, 29 MAGGIO 2007
Giornata Banche, Imprese e Territorio

per ulteriori informazioni e aggiornamenti:
www.fondazionerosselli.it

LABONT:
www.labont.it

CTAO:
www.ctaorg.org

http://www.fondazionerosselli.it/User.it/index.php?PAGE=Sito_it/attivita_seminari1&semn_id=524
http://www.labont.it
http://www.ctaorg.org/
http://www.fondazionerosselli.it
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a t t i v i t à   e d i t o r i a l e

MIND & SOCIETY - COGNITIVE STUDIES IN
ECONOMICS AND SOCIAL STUDIES
2, dicembre 2006, Vol. 5

per ulteriori approfondimenti e per
l’acquisto della rivista:
www.fondazionerosselli.it

per contattare la redazione:
mindsoc@fondazionerosselli.it

homepage della casa editrice
Springer-Verlag:
www.springeronline.com

RAPPORTO “INNOVAZIONE DI SISTEMA”
Fondazione Rosselli e Corriere della Sera,
2006

Il Rapporto Innovazione di Sistema 2006 - Analisi

comparata del potenziale innovativo dei

principali paesi industrializzati, sviluppato dalla

Fondazione Rosselli in collaborazione con il

Corriere della Sera, fornisce una valutazione

di sintesi del potenziale innovativo dei principali

Paesi industrializzati. Il Rapporto, giunto ormai

alla sua V edizione, si basa su una serie di

indicatori qualitativi e quantitativi, aggregati

in distinte aree tematiche.

L’edizione 2006 del rapporto “Innovazione di

sistema” riproduce la stessa metodologia di

base già utilizzata nella precedente edizione

2005. In particolare sono rimasti invariati sia il

numero complessivo di indicatori, sia le modalità

di aggregazione all’interno delle diverse macro-

aree: conoscenza tecnico-scientifica, importanza

delle nuove tecnologie di informazione e

telecomunicazione, capitale umano, sostegno

finanziario alla R&S, caratteristiche del contesto

economico, caratteristiche del contesto

istituzionale, dotazione infrastrutturale.

A cura di Riccardo Viale.

Redaz i one  e  a t t i v i t à

editoriali: Laura Gilardi.

Contributi di: Amber N.

Bloomfield, Josh A. Sager,

Daniel M. Bartels, Douglas

L. Medin (Caring about

framing effects); Wolfram

Hinzen (Internalism about truth); Cristiano

Castelfranchi, Francesca Giardini, Francesca

Marzo (Relat ionships between rat ional

decisions, human motives, and emotions);

Isaac Levi (Minimal Rationality); Lorenzo

Magnani (The rationality of scientific discovery.

Abductive processes and epistemic mediators),

Jean-Baptiste Van der Henst (Relevance effects

in reasoning).

Mind & Society - Cognitive Studies in Economics

and Social Sciences, è una rivista scientifica,

dedicata a Herbert Simon,il cui principale

obiettivo è lo studio delle relazioni tra

fenomeni sociali e mentali. Mind & Society è

pubblicata in lingua inglese, a cadenza

semestrale. I primi sei numeri sono usciti con

la casa editrice Rosenberg & Sellier, ma a

partire dal n. 1, volume 4, 2005, la rivista è

pubblicata da Springer-Verlag.

per consultare i commenti sul rapporto, i dati finali
e gli indicatori (PDF):
www.fondazionerosselli.it

http://www.fondazionerosselli.it/User.it/index.php?PAGE=Sito_en/mind_home
mailto:mindsoc@@fondazionerosselli.it
http://www.springer.com/italy/home/generic/search/results?SGWID=6-40109-70-36836270-0
http://www.fondazionerosselli.it/User.it/index.php?PAGE=Sito_it/attivita_ricerche1&rice_id=455
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Progettazione e direzione:

Claudio Roveda

Contributi di: Carlo Scarpa

(Elettricità), Michela

Guazzaroni  (Serv iz i

Po s t a l i ) ,  A n a l y s i s

Consulting, Vincenzo Visco Comandini

(Telecomunicazioni).

E’ stata pubblicata la quarta edizione del

Rapporto sui Servizi di Pubblica Utilità, che

tratta, in tre volumi distinti, i settori

dell’elettricità, dei servizi postali e delle

telecomunicazioni. Le precedenti edizioni del

Rapporto sui Servizi di Pubblica Utilità in Italia

(1993, 1995, 1999) hanno evidenziato i

significativi cambiamenti che si sono realizzati

nel sistema delle utilities, pur con significative

differenze fra i vari settori in termini di assetti

istituzionali, strutture organizzative,

comportamenti strategici e prassi gestionali.

In questa edizione, per ogni settore, l’analisi si

è focalizzata  prevalentemente sulle recenti

evoluzioni tecniche e sulle riorganizzazioni in

relazione al mercato nazionale ed europeo,

offrendo peraltro considerazioni sui possibili

sviluppi a venire.

IV RAPPORTO SUI SERVIZI DI PUBBLICA
UTILITÀ
Fondazione Rossel l i ,  Marzo 2007

STUDIO DI FORESIGHT
SETTORE AGROALIMENTARE
2006

Promosso dalla Fondazione

Faber in collaborazione

con Confindustria Emilia

Romagna e realizzato dalla

Fondazione Rossell i.

Fascino della tradizione e sfida dell’innovazione.

Nel settore per eccellenza del Made in Italy

cambiare per competere sui mercati globali

significa affrontare la complessità dell’innovazione

con diverse, ed importanti, difficoltà in più. Gli

OGM ricordano che cibo e tecnologia non sempre

sono un binomio gradito al consumatore.

E poi come comporre le ricette tradizionali

con la necessità di offrire sempre qualcosa

di nuovo a tavola? Il mercato spinge verso

l’efficienza economica. A volte a scapito della

qualità, soprattutto quando non si è appreso

a distinguere le sfumature di ciò che è

autentico e prezioso da ciò che è

semplicemente contraffatto. Lo studio ha

visto la Fondazione Rosselli impegnarsi con

imprenditori ed esperti di Ricerca&Sviluppo

di cinque importanti filiere agroalimentari in

un dialogo vivace per delineare i sentieri del

futuro di un comparto in cui la risorsa umana

costituisce da sempre il motore del successo.

Work in progress
Call for Papers. XII Rapporto sul Sistema Finanziario Italiano
La Fondazione Rosselli ha indetto un call for papers, una proposta di contributo aperta a tutti gli
specialisti del settore per la realizzazione del XII Rapporto sul Sistema Finanziario Italiano. L’iniziativa
relativa alle proposte di contributo è stata chiusa il 30 gennaio 2007, e il risultato della selezione
confluirà nella pubblicazione del XII rapporto, che verrà presentato, come ogni anno, in occasione
del Nono Workshop sul sistema finanziario che si terrà, come di consueto, presso il Grand Hotel Villa
Serbelloni di Bellagio (Como) il 4 e il 5 ottobre 2007.
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CONFERENZA STAMPA
PER  LA PRESENTAZ IONE  DELLA
BIBLIOTECA DELL’OCSE
Fondazione Rosselli, 6 Dicembre 2006

b i b l i o t e c a    O C S E

Lo scorso dicembre si è tenuta una conferenza

stampa per annunciare alla città che la Fondazione

Rosselli, è la prima realtà scientifica privata, su

territorio nazionale, in grado di mettere a

disposizione del pubblico la prestigiosa Biblioteca

dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo

Sviluppo Economico – OCSE.

Uno dei punti di forza dell’Organizzazione, infatti,

consiste proprio nell’autorevolezza delle sue ricerche

in campo socio-economico, che sfociano in periodici

report sulla situazione economica di un Paese o di

un’area specifica, ed in rapporti annuali su una

serie di macro-temi quali ad esempio l’istruzione,

la ricerca scientifica e tecnologica, l’economia, lo

sviluppo, i trasporti, l’alimentazione, che vengono

messi a disposizione dalle depository library,

attraverso le quali si può ricavare una fotografia

unica dell’evoluzione sociale ed economica del

mondo intero dalla fine della seconda guerra

mondiale.

Generalmente le depository library sono ospitate

presso biblioteche nazionali o parlamentari di paesi

membri dell’OCSE. La Fondazione Rosselli, è la

prima organizzazione non pubblica ad essere sede

di una Biblioteca OCSE.

Oltre a favorire la fruibilità della collezione della

Fondazione, da parte del cittadino e dello

e dello studioso, l’apertura della Biblioteca

rappresenta solo il primo passo di una cooperazione

tra OCSE e Fondazione, destinata a svilupparsi

anche nel campo della ricerca dello sviluppo

economico territoriale.

L’iniziativa contribuirà infatti a rafforzare la presenza

in Torino delle Organizzazioni Internazionali quali

l’ITCILO - International Training Centre of the

International Labour Organization, UNICRI - United

Nations Interregional Crime and Justice Research

Institute, UNSSC - United Nations Systems Staff

College, ETF- European Training Foundation.

Al momento presso la Fondazione vi è una sala

attrezzata a biblioteca, in cui sono disponibili tutti

i rapporti, editi annualmente dall’OCSE, ed un

collegamento al SourceOECD, la biblioteca on line,

senza limiti di consultazione di tutte le pubblicazioni

realizzate dal 1997 ad oggi.

Gli utenti potranno visionare on line le pubblicazioni

complete in formato elettronico, delle quali potranno

stamparne parte, secondo i parametri stabiliti

dall’OCSE, decidere se acquistarle direttamente o

tramite la libreria virtuale.
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PUBBLICAZIONI RECENTI DELLA BIBLIOTECA OCSE

-    Going for Growth 2007:
 Economic Policy Reforms-Italy Country

-   Città competitive nell’economia globale
Il paradosso delle aree urbane: una sfida per
l’economia e per uno sviluppo sostenibile a livello
nazionale e mondiale.

-   World Energy Outlook 2006

-   Economic survey of the Euro Area 2007

-   Information and Communications Technologies.    
    OECD Information Technology Outlook: 2006
    Edition.

-  OECD Economic Outlook  (edition 2006)

-   Insurance Statistics Yearbook 1995-2004: 2006
    Edition

La disponibilità dei testi verrà in seguito integrata

tramite il Servizio Bibliotecario Nazionale - SBN, a

cui saranno collegate, oltre la Biblioteca OCSE, le

altre biblioteche acquisite dalla Fondazione (che

comprendono volumi di economia, scienze sociali,

psicologia, filosofia ed etica, oltre alla biblioteca

di Nello Rosselli).

Le motivazioni di questa decisione e gli obiettivi,

che si pone questa iniziativa, senza precedenti sono

stati spiegati nel corso della conferenza stampa,

presso la Fondazione Rosselli, alla presenza di

Riccardo Viale (Presidente Fondazione Rosselli),

Chirs Brooks (Direttore di Affari Pubblici e

Comunicazione, OCSE), Mario Pezzini (Capo

Dipartimento Politiche Territoriali, OCSE) oltre a

quella di alcuni collaboratori della Fondazione,

quali Cristiano Antonelli ( Professor di Economia,

Università degli Studi di Torino - Coordinatore LEI

- Laboratorio di Economia e Innovazione “Franco

Momigliano”), Pietro Terna ( Professore di Economia,

Dipartimento di Economia e Finanza, Università di

Torino), che hanno illustrato gli obiettivi, prefissati

dall’OCSE, di integrazione e cooperazione economica

e finanziaria tra i migliori paesi occidentali.

LA BIBLIOTECA OCSE È APERTA AL PUBBLICO
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ IN ORARIO 10-13 E 14-16

presso: FONDAZIONE ROSSELLI
CORSO GIULIO CESARE 4BIS/B – 10152 TORINO

TEL. 011 19520111 – FAX 011 19520188
E-MAIL: bibliotecaocse@fondazionerosselli.it

mailto:bibliotecaocse@@fondazionerosselli.it
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MASTER IN MANAGEMENT
DELL’INNOVAZIONE PER LO SVILUPPO LOCALE
data di avvio dicembre 2006

a l t r e  i n i z i a t i v e

Tra le attività formative della Fondazione,
merita una considerazione particolare il
M a s t e r  M a s t e r  i n  “ M a n a g e m e n t
dell’Innovazione per lo sviluppo locale” le
cui attività hanno avuto inizio nel mese di
dicembre che propone un percorso formativo
articolato e flessibile indirizzato a persone
dinamiche che lavorano in Brasile e che
desiderano:

-  c o m p r e n d e r e  l e  d i n a m i c h e
dell’innovazione;
-    sviluppare una piena consapevolezza
delle nuove tendenze locali, nazionali e
internazionali;
-    acquisire capacità teoriche e pratiche
di gestione;
-    prepararsi a giocare il ruolo chiave di
p r o m o t o r i  d e l l o  s v i l u p p o  l o c a l e ;
-   d i ventare  imprend i to r i  i n  se t tor i
innovativi.

Attraverso un percorso articolato in quattro
fasi (due fasi di didattica in aula, una fase
di realizzazione di stage in Italia e una di
realizzazione del project work finale) l’MBA
si propone di formare figure professionali
in grado di:

-   elaborare strategie di valorizzazione per
i contesti produttivi locali;
-   coordinare e gestire progetti di interventi
pubb l i c i  o  p r i vat i  per  va lo r i zzare  e
migl iorare la competit ività di  un’area
geografica;
-  so s tenere  le  imprese  e  i  sogget t i
territoriali nella costruzione di un’immagine
e di  un’identità culturale uti le per i l
r iconoscimento del le  potenzia l i tà  del
territorio.

Sede del Master: Universidade Federal Fluminense
di Niteroi (Brasile).

BORSA BOBBIO

La Fondazione Rosselli bandisce due premi
intitolati a Norberto Bobbio finalizzati a
riconoscere il lavoro svolto in una tesi di Laurea
e in una Tesi di Dottorato sulle Scienze Giuridiche.
Il concorso prevede due livelli di premiazione:
1. Un premio internazionale di Euro 1.100,00
(al lordo di ogni ritenuta dovuta per legge italiana)
per la migliore tesi di laurea.
2. Un premio internazionale di Euro 2.100,00
(al lordo di ogni ritenuta dovuta per legge italiana)
per la migliore tesi di dottorato.

Con questi premi la Fondazione Rosselli si propone
di incoraggiare e riconoscere le tesi che
promuovono l’innovazione nella ricerca delle
scienze giuridiche, particolarmente nella relazione
con le scienze cognitive.

Le domande dovranno pervenire in plico
raccomandato, oppure a mano, alla Fondazione
Rosselli (Corso Giulio Cesare 4 bis/b, 10152 Torino,
Italia) entro e non oltre il 15 giugno 2007.

AUDIZIONE ALLA CAMERA
20 marzo 2007
La Fondazione Rosselli è stata convocata in

audizione alla Camera dalle Commissioni VII e IX,

Cultura e Trasporti, della Camera dei Deputati

nell'ambito dell'indagine conoscitiva che stanno

svolgendo sul ddl Gentiloni di riordinamento del

sistema radiotelevisivo.

Per ulteriori informazioni sulla Borsa Bobbio:
www.fondazionerosselli.it

Per consultare il verbale dell’audizione alla
Camera:
www.camera.it

http://www.fondazionerosselli.it/User.it/index.php?PAGE=Sito_it/attivita_formazione1&semn_id=530
http://legxv.camera.it/_dati/leg15/lavori/bollet/200703/0320/html/0709/frame.htm?campo=//legxv.camera.it/_dati/lavori/bollet/scommfr.asp?annomese=200703&commiss=07
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LaCoST - LABORATORIO SULLA COMUNICAZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

La Fondazione Rosselli ha recentemente deciso di strutturare ed integrare le attività

che da tempo svolge nel campo della cultura scientifica, tecnologica e dell’innovazione,

creando il Laboratorio sulla Comunicazione Scientifica e Tecnologica (LaCoST)

L’attività del LaCoST si articola secondo le seguenti aree:.

1.Diffondere il valore aggiunto della scienza e tecnologia. Affinare quindi le modalità

di diffusione della conoscenza tecnico-scientifica al fine di rafforzare le capacità

riflessive, critiche e discriminative dell’utente finale.  In particolare, ci si concentrerà

su quelle aree della scienza e della tecnologia attuali o di prossima generazione (ad

esempio converging technology) che sono più soggette a sovra-percezione del rischio.

2. Rappresentazione e percezione della scienza e tecnologia. L’analisi del public

understaning  e del public awareness della scienza e tecnologia deve fondarsi in primo

luogo sulle dinamiche cognitive ed emozionali della rappresentazione di questo tipo

di conoscenza.

3. Valori e fiducia nella scienza. La diffusione della conoscenza tecnico-scientifica

avviene attraverso un’estesa pluralità di veicoli comunicativi e di fonti conoscitive.

L’elaborazione del messaggio e la sua accettazione o rifiuto deriva da valori epistemologici

ed etici presenti tacitamente nella background knowledge di ogni individuo.

Lo studio si concentrerà sull’individuazione empirica della struttura assiologia delle

folk epistemology e folk ethics individuali, sulle analisi delle maggiori fonti di diffusione

della conoscenza tecnico-scientifica e sul loro prestigio ed affidabilità sociali,

sull’individuazione del rapporto fra valori, fonti e veicoli di diffusione della conoscenza.

4. Oltre le frontiere tradizionali. Uno dei compiti della comunicazione scientifica è

anche quello di amplificare le nuove scoperte che stentano a circolare sia dentro che

fuori i circuiti accademici. A differenza del passato oggigiorno esiste una forte permeabilità

tra diffusione della conoscenza in ambito accademico ed extra-accademico. Spesso la

comunicazione extra-accademica si riverbera potentemente all’interno del mondo

scientifico ed aiuta a superare resistenze e conservatorismi paradigmatici. L’attività

in questa area si rivolgerà soprattutto a diffondere le scoperte ed innovazioni nelle

scienze umane e sociali.

5. Scienza e non scienza. La netta separazione fra scienza e non scienza, tipica del

periodo neopositivista, è stata ormai superata da anni. Il relativismo ed il post-

modernismo però hanno ridotto l’universalità culturale e metodologica della scienza

ad un’espressione particolare di tipo etno-antropologico. Diventa quindi elemento

distintivo di un programma di diffusione della cultura scientifica mostrare il valore

universale a livello conoscitivo e metodologico della scienza. Ad esempio, mostrando

come nel rapporto con la scienza sia l’arte che la filosofia stanno manifestando un

debito crescente.
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CeS&T  - Centro di Politica della Scienza
e della Tecnologia

a t t i v i t à  d e g l i   i s t i t u t i

1.  Eurodite

EURODITE (Regional Trajectories to the Knowledge

Economy) è un progetto integrato fondato dalla

Commissione Europea nell’ambito della settima

priorità tematica (Cittadini e governance nella

società della conoscenza ) del Sesto Programma

Quadro.

Tale progetto rientra nelle iniziative previste per

migliorare la generazione, distribuzione e l’utilizzo

della conoscenza e il suo impatto sullo sviluppo

economico e sociale dell’Europa e delle sue

Regioni. Obiettivo della ricerca, condotta da 28

partner coordinati  dal l ’Univers ità di

Birmingham(UK)  è quello di capire il ruolo assunto

dalla conoscenza nelle economie delle regioni

europee, allo scopo di permettere lo sviluppo di

meccanismi di policy che possano promuovere la

transizioni di queste regioni verso una knowledge-

based economy strumento di coesione sociale.

2.  Programma di trasferimento tecnologico alle

imprese del Lazio.

3.  Sviluppo di uno Scoreboard per la valutazione

e comparazione del sistema regionale di

innovazione del Piemonte.

4.  ForTransRis - studi analitici su specifici obiettivi

finalizzati a dare supporto ai processi decisionali

europei e alle varie iniziative legate allo sviluppo

della scienza e della tecnologia.

5.  Le piattaforme tecnologiche per il futuro del

Piemonte.

6.  Scoreboard regionale dell’Innovazione per la

Regione Lombardia.

Per maggiori informazioni su Eurodite:
www.eurodite.bham.ac.uk

ARCH – Assesment & Research on the
Cultural Heritage

1. Realizzazione di un sistema digitale di

catalogazione e fruizione dell’Archivio storico e

audiovisuale del Teatro dell’Opera di Roma.

2.  Piano di marketing turistico-culturale per

valorizzare il patrimonio culturale e l’industria

turistica nello Stato di Bahia.

DET – Diritto, Economia e Tecnologia

1.   Technical issues on ROAMING. Transparency,

Technical Aspects and Data Roaming.

Lo studio, realizzato all’interno di ETEPS

(European Techno-Economic Policy Support

Network ) per la DG Internal Policies, ha avuto

l’obiettivo di analizzare alcuni aspetti della

proposta legale della Commissione Europea

nell’ambito del Roaming (2006) 382 del 12 Luglio

2006, che propone una modifica delle regole

delle comunicazioni via cellulare, relative ad una

riduzione notevoli delle tariffe all’interno dell’UE.

2. ADMID – Assistenza a Donne e Minori in

Difficoltà

Il Progetto di Cooperazione Internazionale allo

Sviluppo è stato finanziato dalla Presidenza della

Regione Sicilia, Ufficio speciale per la

cooperazione e la solidarietà internazionale.

per maggiori informazioni su ETEPS:
www.eteps.net

http://eurodite.bham.ac.uk/
http://www.eteps.net/


a t t i v i t à  d e g l i   i s t i t u t i

Il progetto, concluso, è stato svolto in partenariato

con il Comune di Bucarest, ed ha avuto come

obiettivo il trasferimento di attrezzature ma

soprattutto di know how - in termini di esperienza

e formazione in loco - ad un centro pubblico di

assistenza a minori presso il Comune di Bucarest.

IEM – Istituto di Economia dei Media

1.  Ricerca: Supporto Direzione Marketing RAI.

L’oggetto di questa consulenza è il rinnovo della

collaborazione tra lo IEM - Istituto di Economia

dei Media - e la Direzione Marketing della Rai

avviata nel gennaio 2005. Si tratta di un servizio

finalizzato a supportare tale Direzione

nell’elaborazione di piani strategici a breve,

medio e lungo termine, nella prospettiva di una

progressiva convergenza tecnologica e di un

rinnovamento dei modelli di business che investe

inevitabilmente anche la concessionaria del

servizio pubblico radiotelevisivo.

2.  Progetto “Film Commission Regionale

Mediterranea”.

LASCO – Laboratorio di Scienze Cognitive
e della Complessità

1.  Ricerca: Un approccio multidimensionale al

trasferimento tecnologico per più efficaci modelli

organizzativi.

Lo scopo primario delle attività svolte all’interno

del progetto FIRB (Fondo per gli Investimenti

della Ricerca di Base), la cui conclusione è prevista

 per il 2008, consiste nell’approfondire l’analisi delle

differenze socio-cognitive tra chi produce conoscenza

scientifica e tecnologica (in primis, per gli scopi di

questo progetto, Università e centri di ricerca

pubblici) e chi utilizza tale conoscenza in quanto

destinatario finale del processo di trasferimento

tecnologico, vale a dire le imprese.

2.  Ricerca: La qualità della vita nei giovani: la

"cura" del corpo tra benessere psico-fisico e forme

di aggregazione.

Lo studio, che si concluderà nel 2008, ha come

obiettivo generale quello di utilizzare l’indagine su

alcune forme di “cura” e di “manipolazione del

corpo” (controllo del peso, cura della forma e

aumento della potenza fisica, ricorso a ornamenti

estetici e modificazioni del tessuto somatico

attraverso, per es. piercing e tatuaggi) allo scopo

di individuare possibili indicatori del benessere psico-

fisico e della qualità della vita degli adolescenti in

relazione all’età, ai fattori socio-economici e alla

cultura di riferimento (appartenenza etnica inclusa).

per approfondimenti sulle attività condotte dagli
Istituti:
www.fondazionerosselli.it
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